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la pring fu fornita dirett&qhnte dall'artwea al Re; la se=
‘conda Plf?enna all'Ermitaga da p&rte del‘ninistro del Re,
Cente Briihl, ol Dt

. La versione che g ho potuto obaminare si differen=
zia dalle due precedenti soltanto per le misure e per qualche -
diversita minimale nelle: “maochiatte" Per tutto il resto &
uguale, i

3{ sa che il Belletto usava fornire ai funzionari ed
agli amici della Corte, vergioni piu piccole delle vedute ese=
guite per il Re (ed in tal@ini casi per il ministro Briihl) .

Per tali versioni, che uscivano dal suo "atelier”, egli si
serviva spesso della collaborazione dei. suoi alllev1, e tra
queste primeggiava quell: di suo figlio,
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A mio parere guesta "veduta" & appunto, cosil ritengo,
un'opera di collaborazione del Maestro con i suoi aiuti, tra
i quali si trovava il figlio del pittore, Lorenzo.

E' un dipinto di bella imponenza, molto accurato nels=
1tesecuzione e preciso in ogni particolare. Coloristicamente
vivace nei primi pidni; nelle architetture dello sfondo, inve=
ce, i toni sono piu sfumati ed atmosfericamnnte delicati.
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